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Carissimo aaioco,

Non ebbi la fortuna d'incontrarti né & Yorino,ove uwi re-
cei appena sepp! del giornsli che tu eri cola,nd & Rows ove arrie
vai il giorno dopo ls tu& purtenza. E non potendo ricordermi ella
tus ﬁio}ﬁs in wodo aiglliore,ho seritto a wic fratello di wundar=
t1 da Aa_ti gpn piccolo pacco postale di tartufi. Sp-ora'oh_o'_u ri=
ceverai ancome ben cogservati e mangisbili,e che 1i sggredirsi,ibs
Sl da Jorwani le tue buome notizie,ms werel lieto ce potescl rice=
v;ﬂu la conferwe de te+ Io ritornerd in aeti mn 7 0 1'8 di=
‘eeubre,poiché ui psre che il Sensto non sbbis lavero per trascines
re le sue sedute sino al Hstale.

Qui continuiamu & far dells politice rsdicele slls Iran=
cese all'interno e tmmul'mm. le fu di a.'b sai e 'g;ns.
cnil weylio di ne, éo ai Mitﬁg a stringerti la usno ed & pregarti
~di conservare lis tus amicizie jl tuo
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